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Informo "CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO ABRUZZO ETS" 
 

Mod. C - RELAZIONE DI MISSIONE 
  
1)INFORMAZIONI GENERALI SULL'ENTE 
 
L’Associazione  Centro Servizi per il Volontariato Abruzzo ETS (CODICE FISCALE : 93024850666 PARTITA 
IVA: 1944830668) è un ente non commerciale con personalità giuridica, che nasce dall’unione dei 
preesistenti quattro Centri provinciali a seguito dell’entrata in vigore del  Codice del Terzo settore.  
Il processo di adeguamento a quanto richiesto dalla riforma del Codice del Terzo Settore per quello che 
concerne i quattro CSV dell’Abruzzo si è formalmente perfezionato il 26 febbraio 2020 con l’atto notarile di 
unificazione che ha sancito la nascita dell’unico CSV Abruzzo, la fusione ha avuto effetto a partire dal 1° 
marzo 2020.  
 

 Eventi significativi 
Luglio 2019 Candidatura alla Valutazione ai fini dell’accreditamento come CSV dell’ambito 

territoriale Abruzzo (Manifestazione d’interesse) 
Marzo 2020 Nascita del CSV Abruzzo 
Luglio 2022 Iscrizione Runts (n. 31202 – 14/07/2022) – sez. Altri Enti del terzo settore 
Luglio 2024 Elezioni per rinnovo organi sociali 
Ottobre 2025 Aggiornamento Carta dei Servizi CSV Abruzzo ETS 

 
I Centri di Servizio per il Volontariato sono nati per essere al servizio delle organizzazioni di volontariato (Odv) 
e, allo stesso tempo, sono da queste gestiti, secondo il principio di autonomia affermato dalla Legge quadro 
sul Volontariato n. 266/91 (oggi abrogata). 
In base al Codice del Terzo Settore (D. Lgs. 117/17) emanato in seguito alla riforma del 2016 (L. 106) i Centri 
hanno il compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo per 
promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari in tutti gli Enti del Terzo settore. 
I CSV sono finanziati dalle fondazioni di origine bancaria e, dal 2017, in parte anche dal Governo attraverso 
un credito di imposta riconosciuto alle fondazioni stesse. Il Codice del Terzo settore ha posto sotto l’autorità 
dell’Organismo Nazionale di Controllo (ONC), una fondazione di diritto privato sottoposta alla vigilanza del 
Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 
L’ONC opera sul territorio attraverso i propri uffici territoriali, denominati Organismi Territoriali di Controllo 
(OTC). Gli OTC verificano la legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in relazione all’uso del Fondo Unico 
Nazionale, nonché alla loro generale adeguatezza organizzativa, amministrativa e contabile, tenendo conto 
delle disposizioni del Codice del Terzo settore e degli indirizzi generali strategici fissati dall’ONC. 
 
Missione perseguita 
Il CSV Abruzzo utilizza le risorse del FUN al fine di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, 
formativo ed informativo per promuovere, rafforzare la presenza e valorizzare il ruolo dei volontari negli enti 
del Terzo settore, senza distinzione tra enti associati ed enti non associati. 
Tutto ciò viene fatto, con particolare riguardo alle organizzazioni di volontariato, nel rispetto e in coerenza 
con gli indirizzi strategici generali definiti dall’ONC ai sensi dell’articolo 64, comma 5, lettera d. 
Il CSV Abruzzo sostiene in tal modo la crescita qualitativa e quantitativa del terzo settore, in particolare del 
volontario e delle sue organizzazioni, in un quadro di interazione tra tutti i soggetti che hanno compreso che 
occorre lavorare assieme per il bene comune, valorizzando la comunicazione ed il dialogo. 
 
Attività di interesse generale di cui all’art. 5 richiamate nello Statuto 
Il CSV svolge le seguenti attività̀ di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del Codice del Terzo Settore, comma 
1, lettere: 
m) servizi strumentali ad enti del Terzo Settore resi da enti composti in misura non inferiore al settanta per 
cento da enti del Terzo Settore; 
h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale;  
i) organizzazione e gestione di attività̀ culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività̀, 
anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività̀ di 
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interesse generale di cui al presente articolo favorendo la crescita, il coordinamento e l’efficacia delle 
Organizzazioni di Volontariato e di altri Enti del Terzo Settore; 
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa. Saranno svolte iniziative 
sociali con finalità educative e di cittadinanza attiva; 
g) formazione universitaria e post-universitaria; 
j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, 
n. 223, e successive modificazioni; 
w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti presente articolo, promozione 
delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto presente articolo, promozione delle pari opportunità e delle 
iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, 
e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni. 
 
Indicazione della sezione del registro unico nazionale del Terzo settore in cui l’ente è iscritto   
Il Centro Servizi per il Volontariato Abruzzo è iscritto al RUNTS dal 14/07/2022 con numero di repertorio 
31202 nella sezione “Altri Enti del terzo settore”. 
 
Sedi 
Il CSV Abruzzo ha sede legale a L’Aquila. Quattro sono le sedi, delegazioni territoriali, di Pescara, Chieti, 
L’Aquila e Teramo, oltre agli sportelli di Avezzano, Sulmona, Castel di Sangro e Lanciano. 
SEDE LEGALE: Via Saragat 10 - 67100 L’Aquila (segreteria@csvabruzzo.it, csvabruzzo@csvabruzzopec.it)      

Sedi  Indirizzo  Telefono 
  

Indirizzo e-mail  

L’Aquila Via Del Gatto, 6 – 67100 
L’Aquila 

0862 318637 segreterialaquila@csvabruzzo.it 

Chieti Via Dei Frentani n. 81  66100 
Chieti  

0871 330473 segreteriachieti@csvabruzzo.it 

Pescara  Via Alento, 94/3 – 65129 
Pescara 

085 2924249 segreteriapescara@csvabruzzo.it 

Teramo Via  A. De Benedictis n. 1 -
64100 Teramo 

0861 558677 segreteriateramo@csvabruzzo.it 

 
 
Attività svolte 
Il CSV Abruzzo, nel rispetto delle norme del Capo II, Titolo VIII del Codice del Terzo Settore, svolge le seguenti 
attività: 

- promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzati a dare visibilità ai valori del volontariato 
e all’impatto sociale dell’azione volontaria nella comunità̀ locale, a promuovere la crescita della 
cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di 
istruzione, di formazione ed università̀, facilitando l’incontro degli enti del Terzo settore con i cittadini 
interessati a svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e privata 
interessati a promuovere il volontariato;  

- formazione, finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo,  
acquisendo maggiori competenze trasversali, progettuali ed organizzative;  

- consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzati a  
rafforzare competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro, 
progettuale, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico-sociale, della ricerca fondi, 
dell'accesso al credito, nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze 
acquisite dai volontari medesimi;  

- informazione e comunicazione, finalizzati a incrementare la qualità e la quantità di informazioni utili al 
volontariato, a supportare la promozione delle iniziative di volontariato, a sostenere il lavoro di rete 
degli enti del Terzo settore tra loro e con gli altri soggetti della comunità locale per la cura dei beni 
comuni, ad accreditare il volontariato come interlocutore autorevole e competente;  

mailto:segreteria@csvabruzzo.it
mailto:csvabruzzo@csvabruzzopec.it
mailto:segreteriachieti@csvabruzzo.it
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- ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul mondo 
del volontariato e del Terzo settore in ambito nazionale, comunitario ed internazionale;  

- supporto tecnico-logistico, attraverso la messa a disposizione temporanea di spazi, strumenti ed 
attrezzature.  

 
 
2) DATI SUGLI ASSOCIATI O SUI FONDATORI E SULLE ATTIVITÀ SVOLTE NEI LORO CONFRONTI 
 
Dati su associati o sui fondatori. 
Sono Soci Fondatori del CSV Abruzzo i soci degli enti gestori dei CSV abruzzesi al momento 
dell’approvazione del presente Statuto.  
Gli stessi sono ammessi come soci e con la predetta qualità di Fondatori, e vengono iscritti nel libro dei soci 
a seguito dell’approvazione del presente Statuto. Possono far parte quali soci ordinari dell’associazione le 
organizzazioni di volontariato e gli altri enti del Terzo Settore aventi sede legale in Abruzzo, ai sensi del D. 
Lgs. 117/2017 - esclusi quelli costituiti in una delle forme del Libro V del codice civile - che ne facciano 
richiesta e che si riconoscono nei principi, nei valori e nelle norme contenute nello statuto, nei regolamenti e 
nelle delibere dell’ Associazione (art 4 - Statuto del CSV Abruzzo) 
 
I Soci nel 2025 sono 113 così suddivisi: 

-  87 OdV  (77 % sul totale dei soci); 
-  26 altre tipologie di ETS; 

 
Informazioni sulla partecipazione degli associati alla vita dell’ente 
L’assemblea dei soci è l’Organo sovrano del CSV Abruzzo ed è composto da 113 soci, di seguito la tabella 
riassuntiva della partecipazione alle assemblee. 
  

Riunioni svolte nel 
2025 

% 
di partecipazione 

soci 
 
Assemblea Soci 

 
2 

 
40% 

 
Assemblee soci svolte nel 2025: 
07.06.2025 - n. partecipanti: 53  
13.11.2025 - n. partecipanti: 40  
 
3) CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO, NELLE RETTIFICHE DI 
VALORE E NELLA CONVERSIONE DEI VALORI NON ESPRESSI ALL'ORIGINE IN MONETA AVENTE 
CORSO LEGALE NELLO STATO; EVENTUALI ACCORPAMENTI ED ELIMINAZIONI DELLE VOCI DI 
BILANCIO RISPETTO AL MODELLO MINISTERIALE 
 
Criteri applicati nella valutazione delle voci del Bilancio 
I criteri di valutazione adottati sono coerenti con quelli approvati con appositi principi e raccomandazioni 
dall’Organismo Italiano di Contabilità con riferimento agli enti del terzo settore e, in mancanza ed ove 
compatibili, con i principi contabili adottati dal medesimo organismo in materia di bilanci delle società di 
capitali.  
Il principio contabile 35 ha lo scopo di disciplinare i criteri per: (i) la presentazione dello stato patrimoniale, 
del rendiconto gestionale e della relazione di missione degli enti del Terzo Settore, con particolare riguardo 
alla loro struttura e al loro contenuto; e (ii) la rilevazione e valutazione di alcune fattispecie tipiche degli enti 
del Terzo Settore.  
Il principio si applica agli enti del Terzo Settore (di seguito anche “enti”) che redigono il bilancio in base alle 
disposizioni dell’articolo 13 comma 1 e 3 del decreto legislativo n° 117 del 2017 (di seguito anche “Codice 
del Terzo Settore”).  
Come previsto nell’Introduzione al Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020 
(di seguito anche “decreto ministeriale”) “la predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti di cui all’art. 13. 
Comma 1 del codice del Terzo Settore è conforme alle clausole generali, ai principi generali di bilancio e ai 
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criteri di valutazione di cui, rispettivamente, agli art. 2423, 2423 bis e 2426 del codice civile e ai principi 
contabili nazionali, in quanto compatibili con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità civiche e 
solidaristiche e di utilità sociale degli enti del Terzo Settore.”  
 
 
Eventuali accorpamenti ed eliminazioni delle voci di bilancio rispetto al modello ministeriale. 
In data 18 aprile 2020 è stato pubblicato in gazzetta ufficiale il decreto 5 marzo 2020 con il quale il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali ha emanato gli schemi di bilancio che, dall’esercizio contabile 2021, sono 
diventati  obbligatori per tutti gli ETS e quindi anche per gli enti accreditati come CSV.  
Per i CSV la soluzione tecnica individuata a livello nazionale prevede le seguenti azioni:  

1) L’adozione degli schemi di bilancio consuntivo previsti nel decreto 5 marzo 2020 (Mod. A,  Mod B e 
Mod. C) apportando alcune modifiche solo laddove si è ritenuto necessario esporre con maggior 
evidenza le poste di bilancio tipiche della gestione del CSV e comunque nel rispetto dei limiti di 
flessibilità degli schemi previsti dal decreto 5 marzo 2020. 
Si modifica lo schema di Stato Patrimoniale previsto nel decreto 5 marzo 2020 (Mod. A) solo nella 
sezione del passivo, esplicitando quelle voci caratteristiche dell’attività del CSV relative a risorse su 
cui grava il vincolo di destinazione di cui all’art. 62 del CTS. Per quanto riguarda invece il Rendiconto 
Gestionale l’unica specifica che si propone riguarda l’inserimento di una sottovoce di provento atta 
ad accogliere il valore dei contributi FUN di competenza dell’esercizio.  

2) L’adozione di ulteriori schemi riclassificati costruito a partire dallo schema “Preventivo di gestione 
con separazione delle fonti di finanziamento” previsto nelle linee guida ONC per la programmazione 
ed opportunamente adeguato alla struttura del Mod. B del decreto (Rendiconto gestionale). Tale 
schema riclassificato (Rendiconto di gestione con separazione delle fonti di finanziamento) non 
sostituisce, ma integra, gli schemi di Stato Patrimoniale e Rendiconto Gestionale. 

4) I MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI, SPECIFICANDO PER CIASCUNA VOCE: IL COSTO; 
EVENTUALI CONTRIBUTI RICEVUTI; LE PRECEDENTI RIVALUTAZIONI, AMMORTAMENTI E 
SVALUTAZIONI; LE ACQUISIZIONI, GLI SPOSTAMENTI DA UNA AD ALTRA VOCE, LE ALIENAZIONI 
AVVENUTI NELL’ESERCIZIO; LE RIVALUTAZIONI, GLI AMMORTAMENTI E LE SVALUTAZIONI 
EFFETTUATI NELL’ESERCIZIO; IL TOTALE DELLE RIVALUTAZIONI RIGUARDANTI LE 
IMMOBILIZZAZIONI ESISTENTI ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO;  

 
Immobilizzazioni immateriali “acquisite con l’impiego di risorse FUN” 
I movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio 2025 nell’ambito delle immobilizzazioni immateriali e dei relativi 
fondi di ammortamento sono evidenziati dal seguente prospetto: 

Descrizione Valore 
storico 

Valore 
netto delle 
Immobilizz

azioni al 
31/12/2024 

Acquisti in 
C/Capitale 
effettuati 

nell'esercizi
o 2025 

Decremen
ti 

Rettifich
e di 

valore 

Ammortamen
to al 

31/12/2025 

Valore netto 
delle 

immobilizza
zioni al 

31/12/2025 
Costi di impianto e di 
ampliamento 

 0  0  0  0  0  0  

Costi di sviluppo  0   0  0   0  0  0   

Diritti di brevetto 
industriale e di 
utilizzazione delle 
opere dell’ingegno 

 0  0  0  0  0  0 

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili 

 0  0  0  0  0  0  

Avviamento  0 0  0 0  0 0 

Immobilizzazioni in 
corso e acconti 

0 0 0 0 0 0 0 

Altre  0 0  0 0  0 0 

Totale 0 0 0 0 0  0 0 

La Voce immobilizzazioni immateriali nel 2025 è pari a € 0 . 
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Immobilizzazioni immateriali “acquisite con l’impiego di risorse extra FUN” 
I movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio 2024 nell’ambito delle immobilizzazioni immateriali e dei relativi 
fondi di ammortamento sono evidenziati dal seguente prospetto: 

Descrizione Valore netto 
delle 

Immobilizzaz
ioni al 

31/12/2024 

Acquisti in 
C/Capitale 
effettuati 

nell'esercizio 
2025 

Decrementi Rettifiche 
di valore 

Ammortamento 
al 31/12/2025 

Valore netto 
delle 

immobilizzazi
oni al 

31/12/2025 
Costi di impianto e di 
ampliamento 

0  0  0  0  0  0  

Costi di sviluppo 0   0  0   0  0  0   

Diritti di brevetto 
industriale e di 
utilizzazione delle opere 
dell’ingegno 

740,78 0  0  0  246,92  493,84 

Concessioni, licenze, 
marchi e diritti simili 

0  0  0  0  0  0  

Avviamento 0 0  0 0  0 0 

Immobilizzazioni in 
corso e acconti 

0 0 0 0 0 0 

Altre 0 0  0 0  0 0 

Totale 740,78 0 0 0  246,92 493,84 

Nel corso del 2025 non sono stati effettuati acquisti di Software con l’impiego di risorse extra FUN.  
 
Immobilizzazioni materiali “acquisite con l’impiego di risorse FUN” 
I movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio 2025 nell’ambito delle immobilizzazioni materiali e dei relativi 
fondi di ammortamento sono evidenziati dal seguente prospetto: 

Descrizione Valore netto 
delle 

Immobilizzaz
ioni al 

31/12/2024 

Acquisti in 
C/Capitale 
effettuati 

nell'esercizio 
2025 

Decrementi Rettifiche 
di valore 

Ammortamento 
al 31/12/2025 

Valore netto 
delle 

immobilizzazi
oni al 

31/12/2025 
Terreni e fabbricati 0  0  0  0  0  0  

Impianti e macchinari 0   0  0   0  0  0   

Attrezzature 10.539,58  683,20  0 0  7.662,81 4.443,95 

Altri beni 12.914,79 0 0 0  4.065,41 7.965,40 

Immobilizzazioni in 
corso e acconti 

0 0  0 0  0 0 

Totale 23.454,37 683,20  0 0  11.728,22 12.409,35 

Nel corso del 2025 sono stati effettuati acquisti di beni con l’impiego di risorse dal FUN.   
Immobilizzazioni materiali “acquisite con l’impiego di risorse extra FUN” 
I movimenti intervenuti nel corso dell’esercizio 2025 nell’ambito delle immobilizzazioni materiali e dei relativi 
fondi di ammortamento sono evidenziati dal seguente prospetto: 

Descrizione Valore netto 
delle 

Immobilizzaz
ioni al 

31/12/2024 

Acquisti in 
C/Capitale 
effettuati 

nell'esercizio 
2025 

Decrementi Rettifiche 
di valore 

Ammortamento 
al 31/12/2025 

Valore netto 
delle 

immobilizzazi
oni al 

31/12/2025 
Terreni e fabbricati 0  0  0  0  0  0  

Impianti e macchinari 0   0  0   0  0  0   

Attrezzature 13.968,58 0  0 0  4.656,20 9.312,39 

Altri beni 343,50  0  0  0  114,50  229,00  

Immobilizzazioni in 
corso e acconti 

0 0  0 0  0 0 

Totale 14.312,08 0  0 0  4.770,70 9.541,39 

 
Di seguito sono riportati gli acquisti di beni in C/Capitale effettuati durante l’esercizio 2025. 
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Destinazione Immobilizzi 
acquisiti con 
le risorse del 

FUN 

Immobilizzi 
acquisiti con 

risorse diverse 
dal FUN 

Totale 

Immobilizzi destinati al supporto generale       
 0 0 0 

Totale Parziale 0 0  0 
Immobilizzi destinati all’attività tipica di CSV       
Tablet Galaxy 59FE 10.9 5G 128 GB 683,20 0 683,20 

Totale Parziale 683,20 0 683,20 
Immobilizzi destinati alle attività tipiche 
diverse da quelle di CSV  

      

 0 0  0  
Totale Parziale 0 0 0 

Immobilizzi destinati ad attività accessorie      
 0  0 0  

Totale Parziale 0 0  0 
Immobilizzi detenuti quale investimento      

 0  0 0  
Totale Parziale 0 0  0 

TOTALE GENERALE 683,20 0 683,20 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 
23.484,24 18.908,21 4.576,03 

 

1) PARTECIPAZIONI 

Le partecipazioni sono pari a € 555,55: 
- Quota partecipazione Banca popolare Etica € 555,55 

 
2) Crediti 

I crediti compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 22.928,69 (€ 18.352,66 nel precedente 
esercizio) di cui: 

- Delegazione Teramo € 14029,60, tale importo è un credito riferito a polizza TFR stipulata con primaria 
compagnia assicurativa Generali (che consentirà più agevolmente la corresponsione del TFR 
spettante ai dipedenti).  

- Delegazione dell’Aquila € 1.500,00: Tale importo è costituito da depositi cauzionali riferiti alla sede di 
Avezzano. 

- Delegazione dell’Aquila € 2.000,00: Tale importo è costituito da depositi cauzionali riferiti alla 
precedente sede dell’Aquila (Casa del Volontariato). 

- Delegazione di Pescara: € 2.497,09: tale importo è costituito da depositi cauzionali riferiti alla sede di 
Pescara. 

- Delegazione dell’Aquila € 1.800,00: Tale importo è costituito da depositi cauzionali riferiti alla nuova 
sede di Via Del Gatto. 

- Delegazione di Chieti € 600,00: Tale importo è costituito da depositi cauzionali riferiti alla sede di 
Chieti. 

- Camera di Commercio € 502,00: Tale importo è costituito da deposito cauzionale riferito ad evento 
tenutosi nel mese di Dicembre 2026 presso il padiglione Pala Becci. 
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5) LA COMPOSIZIONE DELLE VOCI “COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO” E “COSTI DI 
SVILUPPO”, NONCHE’ LE RAGIONI DELLA ISCRIZIONE ED I RISPETTIVI CRITERI DI 
AMMORTAMENTO 
 
Non vi sono “costi di impianto e di ampliamento” e “costi di sviluppo” nell’attivo circolante al 31.12.25 così 
come al 31.12.24. 

6) DISTINTAMENTE PER CIASCUNA VOCE, L’AMMONTARE DEI CREDITI E DEI DEBITI DI DURATA 
RESIDUA SUPERIORE A CINQUE ANNI, E DEI DEBITI ASSISTITI DA GARANZIE REALI SU BENI 
SOCIALI, CON SPECIFICA INDICAZIONE DELLA NATURA DELLE GARANZIE 

Crediti 

Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

140.911,41 145.676,60 -4.765,19 

I crediti presenti nell’attivo circolante ammontano a € 140.911,41. I crediti sono valutati al presunto valore di 
realizzo.  Nelle tabelle seguenti vengono dettagliati i crediti, inoltre vengono messi in evidenza i crediti di 
durata residua superiore a cinque anni. 
 

CREDITI CREDITI 2025 DI DURATA RESIDUA 

SUPERIORE A 5 ANNI 

1) Verso utenti e clienti 36.516,38 0 

2) verso associati e fondatori 0 0 

3) verso enti pubblici 24.312,95 0 

4) verso soggetti privati per contributi 40.930,36 40.930,36 

5) verso enti della stessa rete associativa         6.090,63    0 

6) verso altri enti del terzo settore 0 0 

7) verso imprese controllate 0 0 

8) verso imprese collegate 0 0 

9) crediti tributari 148,45 0 

10) da 5 per mille 0 0 

11) imposte anticipate       30.852,64    0 

12) verso altri 2.060,00 0 

Totale 140.911,41 40.930,36 

 
Di seguito i crediti di durata residua superiore a 5 anni : 
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4) I crediti verso soggetti privati per contributi:  
- Fondazione Cassa di Risparmio di Chieti € 40.930,36: Fondo Speciale contributi assegnati anno 2015 da 
ricevere. Si segnala il rischio di possibili perdite sul credito verso fondazioni bancarie, la cui consistenza, 
tuttavia, oggi non è determinabile. Abbiamo avviato interlocuzione attraverso CSVnet con la Fondazione 
Banco di Napoli per verificare definitivamente la possibilità di incasso di detta somma. 
 
Di seguito un dettaglio dei crediti anno 2025 
1) I crediti verso clienti sono di pari a € 36.516,38 sono i seguenti: 

 fatture emesse per SCU: 
- Comune di Magliano De' Marsi € 3.600,36 (anni 2020-2022-2023-2025) 
- Comune di Rocca Santa Maria € 126,56 (anno 2020) 
- Comune di Barete € 1.700,01 (anno 2020-2025) 
- Associazione Pro loco La Torre € 100,00 
- Horizon Service Soc. Coop. Sociale € 5.700,00 (anni 2022-2023-2025) 
- San Rocco Soc. Coop. Sociale € 900,01(anno 2021) 
 - Comune di Sulmona € 144,26 (anno 2025) 
- Comune di Cepagatti € 270,49 (anno 2023) 
- Comune di Civitella Roveto € 150,00 (anno 2022) 
- Associazione Urban Center L’Aquila € 300,00 (anno 2025) 
- Centro di Cultura per l'educazione permanente € 1.300,00 (anno 2022) 
- Associazione Il Filo Onlus € 100,00 (anno 2023) 
- La Fenice onlus  € 900,00 (anno 2024) 
- Fondazione Anffas € 300,00 (anno 2024) 
- Comune di Collarmele € 850,00 (anno 2025) 
- Fondazione Pasquale Celommi onlus € 500,00 Anno 2025) 
- Comune di Villa Sant’Angelo € 6.900,00 (anno 2025) 
- Teatro Zeta APS – ETS € 700,00 (anno 2025) 
- Ente Parrocchia S.Maria Assunta € 150,00 (anno 2025) 
- C.M. Fight Academy ASD € 100,00 (anno 2025) 
Altre fatture: 
- Comune dell’Aquila  € 10.574,69: progetto Any Wave 2.0 iniziato nel  2025. 
 
3) I crediti verso Enti Pubblici sono pari a € 24.312,95 sono i seguenti: 

- Dipartimento Politiche Giovanili (Servizio Civile Nazionale) € 5.200,00: credito che riguarda la 
formazione dei volontari del SCU; 

- Regione Abruzzo € 14.112,95 credito che deriva da: progetto INFORMO € 11.112,95 (sportelli di 
informazione e orientamento rivolti ai giovani e ai volontari ETS) anno 2023 e progetto “Da solo non 
Basto” 3.000,00 anno 2024; 

- Comune di Teramo € 5.000,00. 
 

5) I crediti verso enti della stessa rete associativa sono pari a € 6.090,63: 
- CSVnet: credito Convenzione per SCU e rimborsi viaggio. 

 
9) I crediti tributari sono pari a € 148,45. 
 
11) I crediti per imposte anticipate sono pari a € 30.852,64: Acc.to per imposta Irap. 
 
12) I crediti verso altri sono pari a € 2.060,00: 

- BIM Teramo € 1.000,00; 
- Fondazione Tercas € 1.000,00; 
- Crediti diversi € 60,00. 
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Debiti 

Saldo al 31/12/2025 
 

Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

191.365,97 236.152,01 - 44.786,04 

 
I debiti presenti nel passivo ammontano a € 236.152,01. Nelle tabelle seguenti vengono dettagliati i debiti, 
inoltre vengono messi in evidenza i debiti di durata residua superiore a cinque anni. 

DEBITI DEBITI 2024 DI DURATA RESIDUA 

SUPERIORE A 5 ANNI 

1) debiti verso banche 0 0 

2) debiti verso altri finanziatori 0 0 

3) debiti verso associati e fondatori per 
finanziamenti 

0 0 

4) debiti verso enti della stessa rete associativa 0 0 

5) debiti per erogazioni liberali condizionate 0 0 

6) acconti 0 0 

7) debiti verso fornitori 91.811,67 0 

8) debiti verso imprese controllate e collegate 0 0 

9) debiti tributari 39.835,59 0 

10) debiti verso istituti di previdenza e di 

sicurezza sociale 

25.283,60 0 

11) debiti verso dipendenti 0 0 

12) altri debiti 34.435,11 0 

Totale 191.365,97 0 

Non sono presenti debiti di durata residua superiore a 5 anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 
La voce 12) altri debiti contiene debiti che scaturiscono da conciliazione sindacale nel 2024 (accordo di 
conciliazione con 4 lavoratori). L’accordo prevede il pagamento rateale degli importi convenuti in un arco di 
tempo stabilito in 4 anni. 

 

7) LA COMPOSIZIONE DELLE VOCI «RATEI E RISCONTI ATTIVI» E «RATEI E RISCONTI PASSIVI» E 
DELLA VOCE «ALTRI FONDI» DELLO STATO PATRIMONIALE  
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RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Saldo al 31/12/2025 
 

Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

3.037,14 2.470,99 566,15 
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio. 
 

§ Ratei attivi 

I ratei attivi rappresentano quote di ricavi aventi manifestazione futura, ma di competenza dell’esercizio cui il 
bilancio si riferisce. Nella tabella seguente si dettagliano i ratei attivi.  

RATEI ATTIVI 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

 0 0  
Totale 0 0  

Nel 2025 non sono presenti ratei attivi. 
 

§ Risconti attivi 

I Risconti attivi rappresentano quote di costi manifestatisi nell’esercizio cui il bilancio si riferisce, ma di 
competenza di esercizi futuri. Nella tabella seguente si dettagliano i Risconti attivi. 
 

 

RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Saldo al 31/12/2025 
 

Saldo al 31/12/2024 
 

Variazioni 

22.444,58 38.540,21 -16.095,63 

I Ratei e Risconti passivi sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale 
dell'esercizio. 

§ Ratei passivi  
Rappresentano quote di costi aventi manifestazione futura, ma di competenza dell’esercizio cui il bilancio si 
riferisce.  

§ Risconti passivi 
Rappresentano quote di ricavi manifestatisi nell’esercizio cui il bilancio si riferisce, ma di competenza di 
esercizi futuri.  

1) Risconti passivi per contributi pluriennali FUN: € 12.409,35.  
Rappresenta la quota di proventi di provenienza FUN che, per il principio di competenza economica, 
vengono imputati negli esercizi successivi sulla base dell’utilizzo dei corrispondenti beni in C/Capitale 
(quote di ammortamento). Il valore dei risconti passivi per contributi pluriennali FUN corrisponde al 

RISCONTI ATTIVI 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Noleggio De Lange Landen 
Renting Solutions srl 

228,13 228,13 0 

Assicurazioni 898,00 898,00 0 
Micso srl 59,56 59,56 0 
Primo Piano di Stefano 
Coppola 

293,85 250,92 42,93 

Serverplan 46,86 0 46,86 
Xerox canone noleggio 423,43 0 423,43 

Sogedai Noleggio  363,80 376,48 -12,68 
Canone Noleggio BNP Paribas 464,82 464,82 0 
Globit 258,69 0 258,69 
Assisrenza web Aruba 0 193,08 -193,08 
Totale 3.037,14 2.470,99 566,15 
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valore netto delle immobilizzazioni immateriali e materiali acquisite con l’impiego del FUN per lo 
svolgimento delle funzioni del CSV. Tale componente conserva il medesimo vincolo di destinazione 
di cui all’art. 62 del CTS che grava sui beni acquisiti. 
 

2) Altri risconti passivi: € 10.035,23 
Rappresenta la quota di proventi di provenienza extra FUN che, per il principio di competenza 
economica, vengono imputati negli esercizi successivi sulla base dell’utilizzo dei corrispondenti beni 
in C/Capitale (quote di ammortamento). Il valore degli altri risconti passivi corrisponde al valore netto 
delle immobilizzazioni immateriali e materiali acquisite con l’impiego del extra FUN per lo svolgimento 
delle funzioni del CSV. 

 

FONDI PER RISCHI E ONERI FUTURI 

Saldo al 31/12/2025 
 

Saldo al 31/12/2024 
 

Variazioni 

100.808,28 61.826,66 38.981,62 
 

3) Altri 

Descrizione SALDO AL 

31/12/2024 

INCREMENTI DECREMENTI SALDO AL 

31/12/2025 

3.1) Fondo per 
completamento azioni 
FUN 

60.944,77 37.104,92 22.075,34 75.974,35 

3.2) Fondo rischi ed oneri 
futuri FUN 

881,89 0 348,46 533,43 

3.3) Altri fondi 0 24.300,50 0 24.300,50 

Totale 61.826,66 61.405,42 22.423,80 100.808,28 

 
In questa sezione sono riportati le informazioni relativi alle risorse, di provenienza FUN, presenti nella 
disponibilità dell’ente gestore al 31/12/2025 e che saranno utilizzate nell’esercizio delle funzioni di Centro 
Servizi per il Volontariato.  
In particolare: 
3.1) Fondo per completamento azioni:  
Questa voce contiene residui vincolati derivanti dalla differenza di quando attribuito dall’ONC per la 
realizzazione delle attività programmate e gli oneri sostenuti dal CSV relativamente ad azioni che, al 31/12, 
non si sono concluse e che proseguiranno nel corso dell’esercizio successivo. Sulle risorse che costituiscono 
questo fondo grava il vincolo di destinazione di cui all’art. 62 del CTS. 
Il fondo è alimentato dalle risorse che, attraverso il meccanismo contabile del risconto, vengono rinviate 
all’esercizio successivo per completare le azioni programmate nell’annualità in chiusura. Di seguito si riporta 
la ripartizione del fondo: 

- Completamento azioni anno 2025 € 56.459,14: azioni previste e non ancora concluse; 
- Bando progettazione sociale Abruzzo € 19.515,21: progetti avviati nel 2020 dalle  OdV, i progetti sono 

conclusi. 
3.2) Fondo rischi ed oneri futuri FUN: € 533,43 
Questa voce contiene risorse FUN accantonate prudenzialmente per far fronte a specifici rischi derivanti dalla 
gestione del CSV. Si tratta di passività di natura determinata ed esistenza probabile, i cui valori sono stimati. 
Passività caratterizzate da uno stato d’incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno o più eventi 
in futuro. Su queste risorse grava un doppio vincolo: vincolo di destinazione di cui all’art. 62 del CTS e il 
vincolo specifico relativo al rischio individuato. 
Di seguito si riporta tabella riassuntiva del fondo rischi: 
 

 Fondo rischi al 31/12/2025 
Agenzia della Riscossione 533,43 

Totale 533,43 
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3.3) Altri fondi : € 24.300,50 
Questa voce contiene risorse extra-FUN accantonate per il progetto Any-Wave 2.0 (destinatari del progetto 
sono giovani di età compresa tra i 14 e i 35 anni che risiedono, studiano o lavorano in Abruzzo, con 
particolare attenzione ai comuni dell'Ambito Distrettuale Sociale dell'Aquila). Il progetto si è concluso nel 
mese di Febbraio 2026. 

8) LE MOVIMENTAZIONI DELLE VOCI DI PATRIMONIO NETTO DEVONO ESSERE ANALITICAMENTE 
INDICATE, CON SPECIFICAZIONE IN APPOSITI PROSPETTI DELLA LORO ORIGINE, POSSIBILITA’ 
DI UTILIZZAZIONE, CON INDICAZIONE DELLA NATURA E DELLA DURATA DEI VINCOLI 
EVENTUALMENTE POSTI, NONCHE’ DELLA LORO AVVENUTA UTILIZZAZIONE NEI PRECEDENTI 
ESERCIZI 

Patrimonio netto 

Patrimonio netto 2025 2024 variazioni 
I – Fondo di dotazione dell’ente 154,94 154,94 0 
II – Patrimonio vincolato    
1)Riserve statutarie 10.765,77 10.765,77 0 
2)Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 

0 0 
0 

3)Riserve vincolate destinate da terzi 17.389,64 81.335,68 -63.946,04 
3.1)Fondo unico risorse FUN in attesa di 
destinazione  

17.389,64 81.335,68 
-63.946,04 

3.2)Altre riserve vincolate destinate da terzi 0 0 0 
Totale patrimonio vincolato 28.155,41 92.101,45 -63.946,04 
III – Patrimonio libero    
1)Riserve di utili o di avanzi di gestione 90.341,59 78.265,95 12.075,64 
2)altre riserve 0 0 0 
Totale patrimonio libero 90.341,59 78.265,95 12.075,64 
IV – avanzo/disavanzo d’esercizio    
1)Residui liberi Extra-Fun 4.916,20 12.075,64 -7.159,44 
2)Avanzo Fun 47.805,47 17.389,64 30.415,83 
Totale avanzo/disavanzo 52.721,67 29.465,28 23.256,39 
TOTALE PATRIMONIO NETTO 171.373,61 199.987,62 -28.614,00 

 
Disponibilità e utilizzo Patrimonio netto importo Origine natura Possibilità di 

utilizzazione 
I – Fondo di dotazione dell’ente 154,94 Fondo derivante dal  

bilancio 2019 del 
precedente CSV 
Teramo 

- 

II – Patrimonio vincolato    
1)Riserve statutarie 10.765,77 Riserve derivanti dai 

bilanci 2019 dei 
precedenti CSV 
Pescara e CSV 
Teramo. 

- 

2)Riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali 

0 - - 

3)Riserve vincolate destinate da terzi 17.389,64 Ogni anno a seguito 
dell’approvazione del 
risultato di esercizio da 
parte dell’assemblea, il 
fondo sara ̀ 
incrementato con 
l’importo risultante in IV 
2). 

 

 

3.1) Fondo unico risorse FUN in attesa di 
destinazione 

17.389,64 Contiene i RESIDUI 
LIBERI FUN la cui 
destinazione futura 

In questa voce 
confluisce parte del 
risultato di gestione 
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non e ̀ ancora stata 
determinata. A) 
Economie su attivita ̀
concluse al 31/12; b) 
Economie su Attivita ̀ 
non realizzate al 31/12 
e che non si 
realizzeranno 
Si tratta di fondi su cui 
grava il generico 
vincolo di destinazione 
di cui all’art. 62 del 
CTS.  

risultante dal 
Rendiconto 
Gestionale: la parte di 
avanzo derivante 
dalla gestione FUN. 
Per questo motivo si 
prevede l’allocazione 
del “Fondo Risorse in 
attesa di destinazione” 
nella sezione del 
“Patrimonio Vincolato 
da terzi”. Nello 
specifico questo è 
l’avanzo FUN 2024 
riprogrammato nel 
previsionale 2026.  

 
3.2)Altre riserve vincolate destinate da terzi 0 - - 
Totale patrimonio vincolato 28.155,41   

III – Patrimonio libero    
1)Riserve di utili o di avanzi di gestione 90.341,59 Avanzi di gestione 

Extra Fun di anni 
precedenti. (risorse 
proprie) 

Essendo risorse 
proprie, rimangono 
nella disponibilità 
dell’ente gestore del 
CSV. 

2)altre riserve 0 - - 

Totale patrimonio libero 90.341,59   

IV – avanzo/disavanzo d’esercizio    
1)Residui liberi Extra-Fun 4.916,20 Avanzo/disavanzo 

d’esercizio – Risorse 
proprie 

Essendo risorse 
proprie, rimangono 
nella disponibilità 
dell’ente gestore del 
CSV. 

2)Avanzo Fun 47.805,47 Avanzo/disavanzo 
d’esercizio – FUN 

La gestione del FUN, 
per la sua natura di 
finanziamento 
vincolato per legge alle 
attivita ̀ CSV, non e ̀ 
nella libera 
disponibilita ̀ dell’Ente e 
pertanto, a seguito 
dell’approvazione del 
bilancio, il suo 
specifico risultato di 
gestione sara ̀ portato 
ad incremento del 
fondo risorse in 
attesa di 
destinazione FUN 
(voce A II 3.1) 

Totale avanzo/disavanzo 52.721,67 - - 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 171.373,61 - - 

 

IV – avanzo/disavanzo d’esercizio 
 
La soluzione individuata per una corretta esposizione del risultato di esercizio prevede di:  
- Riportare nel Rendiconto Gestionale (Mod. B) il valore per intero del risultato della gestione 
(avanzo/disavanzo): € 52.721,67;  
- Riportare nello Stato Patrimoniale (Mod. A), l’avanzo del CSV con 2 sottovoci come di seguito riportato:  
A) Patrimonio Netto  
[…] 
IV – avanzo/disavanzo d’esercizio  
1) Avanzo/disavanzo d’esercizio – Risorse proprie: € 4.916,20 
2) Avanzo/disavanzo d’esercizio – FUN : € 47.805,47 
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Nel 2025 si sono formati residui FUN per € 47.805,47 

• IV Avanzo/disavanzo d’esercizio: “il risultato di esercizio è composto dalla somma algebrica di due distinte 
gestioni (ai sensi del CTS art. 62 c. 12): gestione del FUN e gestione delle risorse diverse dal FUN (c.d. Extra 
FUN). La gestione del FUN, per la sua natura di finanziamento vincolato per legge alle attività CSV, non è 
nella libera disponibilità dell’Ente e pertanto, a seguito dell’approvazione del bilancio, il suo specifico risultato 
di gestione sarà portato ad incremento del fondo unico FUN risorse in attesa di destinazione (voce A II 3.1). 
Per il dettaglio della gestione risorse FUN ed Extra FUN si veda il rendiconto riclassificato B”  

• II 3.1) Fondo Unico risorse FUN in attesa di destinazione: “a seguito dell’approvazione del risultato di 
esercizio da parte dell’assemblea, il fondo sarà incrementato con l’importo risultante in IV 2).” 

9) UNA INDICAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA O DI REINVESTIMENTO DI FONDI O CONTRIBUTI 
RICEVUTI CON FINALITA’ SPECIFICHE; 

I fondi ricevuti con finalità specifiche vengono collocati nel passivo dello Stato Patrimoniale nella voce B) 3) 
altri 3.1) Fondo per completamento azioni FUN. 
Questa voce contiene residui vincolati derivanti dalla differenza di quando attribuito dall’ONC per la 
realizzazione delle attività programmate e gli oneri sostenuti dal CSV relativamente ad azioni che , al 31/12, 
non si sono concluse e che proseguiranno nel corso dell’esercizio successivo. Sulle risorse che 
costituiscono questo fondo grava il vincolo di destinazione di cui all’art. 62 del CTS. 
Il fondo è alimentato dalle risorse che, attraverso il meccanismo contabile del risconto, vengono rinviate 
all’esercizio successivo per completare le azioni programmate nell’annualità in chiusura.  
Tale fondo contiene i RESIDUI VINCOLATI FUN derivanti da: 
- azioni/servizi/attività/progetti che, alla data del 31/12, non si sono concluse e che proseguiranno nel corso 
dell’esercizio successivo; 
- azioni/servizi/attività/progetti che, alla data del 31/12, non sono state avviate ma che si prevede verranno 
realizzate nell’esercizio successivo; 
Sulle risorse che costituiscono questo fondo grava un doppio vincolo: 
- il generico vincolo di destinazione di cui all’art. 62 del CTS. 
- il vincolo specifico relativo alle attività programmate ed ammesse a finanziamento da parte dell’OTC  
 
Il valore del Fondo per completamento azioni è di € 75.974,35 
Di seguito si riporta la ripartizione del fondo: 
 

1) Azioni anno 2025 per € 56.459,14: tale importo riguarda in parte le azioni previste e non ancora 
concluse e che si concluderanno nel 2026 ed in parte le azioni non ancora avviate e che verranno 
realizzate nel 2026.  

 
PROMOZIONE, ORIENTAMENTO E ANIMAZIONE 19.282,96 
CONSULENZA, ASSISTENZA E ACCOMPAGNAMENTO 10.627,54 
FORMAZIONE 6.575,41 
INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 5.500,00 
RICERCA E DOCUMENTAZIONE 4.645,34 
SUPPORTO TECNICO-LOGISTICO 9.827,89 
ONERI DI SUPPORTO GENERALE (formazione interna) 0 
TOTALE 56.459,14 

  
2) Bando progettazione sociale Abruzzo € 19.515,21: progetti avviati nel 2020 dalle OdV, nel 2025 non 

sono stati erogati ulteriori acconti e saldi. Di seguito la tabella con l’indicazione dei residui. 
 

1 Associazione Ginestra Subequana (AQ) € 0 
2 Federazione delle associazioni per i diritti agli anziani (AQ) € 24,10 
3 Fraterna Tau (AQ) € 1,19 
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4 APTDH Onlus (AQ) € 0 
5 Comunità XXIV Luglio (AQ) € 0 
6 Associazione di Volontariato Don Bosco (AQ) € 0 
7 180 Amici L'Aquila (AQ) € 0 
8 Help handicap onlus (AQ) € 0 
9 Vides Spes (AQ) € 116,96 
10 Gruppo Volontariato Vincenziano d'Abruzzo Onlus - Teramo € 0 
11 Associazione A piccoli passi (TE) € 478,11 
12 Associazione Senza Barriere - Anffas Onlus Teramo € 0 
13 Associazione Domenico Allegrino (PE) € 0 
14 Asc Arte Suoni e Colori (PE) € 0 
15 Ass. Vol. Santa Maria Maddalena (CH) € 18.894,85 

  € 19.515,21 

 

10) UNA DESCRIZIONE DEI DEBITI PER EROGAZIONI LIBERALI CONDIZIONATE 

Durante l’esercizio l’ente non ha  debiti per erogazioni liberali condizionate. 
 

11) UN’ANALISI DELLE PRINCIPALI COMPONENTI DEL RENDICONTO GESTIONALE, 
ORGANIZZATE PER CATEGORIA, CON INDICAZIONE DEI SINGOLI ELEMENTI DI RICAVO O DI 
COSTO DI ENTITA’ O INCIDENZA ECCEZIONALI 

Di seguito un’analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale. 
 
GESTIONE DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

Descrizione Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

Componenti positive 1.140.719,07 1.162.207,37 -21.488,30 
Componenti negative 880.292,83 951.767,06 -71.474,23 
Risultato gestione tipica 260.462,24 210.440,31 50.021,93 

 
PROVENTI 
 
Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 2025 2024 differenza 
1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori 0,00 0,00 0,00 
2) Proventi dagli associati per attività mutuali 0,00 0,00 0,00 
3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori 0,00 0,00 0,00 
4) Erogazioni liberali 0,00 700,00  -700,00 
5) Proventi del 5 per mille 0,00 0,00 0,00 
6) Contributi da soggetti privati 1.016.868,12 1.054.079,93 - 32.211,81 
     6.1) Contributi FUN ex art. 62 D.Lgs. 117/2017 989.468,12 1.039.079,93 - 49.611,81 
     6.2) Altri contributi da soggetti privati 27.400,00 15.000,00 12.400,00 
7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 0,00 0,00 0,00 
8) Contributi da enti pubblici 82.953,83 58.860,38 24.093,45 
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9) Proventi da contratti con enti pubblici 36.017,79 26.600,11 9.417,68 
10) Altri ricavi, rendite e proventi 4.879,33 21.966,95 -17.087,62 
11) Rimanenze finali 0,00 0,00 0,00 
Totale 1.140.719,07 1.162.207,37 - 21.488,30 

 
6.1) Contributi FUN ex art. 62 D.Lgs 117/2017  
Nella tabella seguente si ripartiscono i proventi da contributo FUN tra le diverse destinazioni per cui lo stesso 
è stato assegnato. 
 

Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 
Contributi FUN  989.468,12 1.039.079,93 - 49.611,81 

 
I contributi di competenza dell’esercizio vengono determinati nel seguente modo: 

Descrizione  Importo 
Attribuzione annuale (sull’anno oggetto di bilancio)  912.117,00 
(+) Imputazione a proventi del Fondo Vincolato per completamento 
azioni dell'anno precedente (Residui vincolati da anni precedenti) 

41.429,56 

(+) Imputazione a proventi del Fondo Risorse in attesa di destinazione 
dell'anno precedente  (Residui liberi da anni precedenti destinati alla 
programmazione dell’anno in corso) 

81.335,68 

(-) Contributi FUN utilizzati durante l’esercizio per l’acquisizione di 
immobilizzazioni  

-683,20 

(+) Quota di contributi pluriennali di competenza dell’esercizio 
equivalente alle quote di ammortamento rilevate durante l’esercizio 

11.728,22 

(-) Residui vincolati finali -56.459,14 
Totale contributi FUN per servizi 989.468,12 

 
Relativamente alle altri voci: 

 
6.2) Altri contributi da soggetti privati 

- € 27.400,00 : Contributo da  CSVnet per Servizio Civile Universale e per la rivista Vdossier, Contributo 
per manifestazione Giochi senza Barriere 

8) Contributi da Enti pubblici 
      -     € 82.953,83 : Contributi da Enti Pubblici 
9) Proventi da contratto con enti pubblici 
      -     € 36.017,79: Convenzioni con Enti pubblici  
10) Altri ricavi, rendite e proventi 
     -     € 4.879,33 
 
ONERI 
 
Costi e oneri da attività di interesse generale 

A) Costi ed oneri da attività di interesse generale 2025 2024 differenza 
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 8.506,45 33.897,20 -25.390,75 
2) Servizi 233.548,16 217.752,83 15.795,33 
3) Godimento beni di terzi 49.035,36 49.671,54 -636,18 
4) Personale 569.470,95 586.053,53 -16.582,58 
5) Ammortamenti 5.051,77 16.609,20 -11.557,43 
5 bis) 0,00 0,00 0,00 
6) Accantonamenti per rischi ed oneri 0,00 0,00 0,00 
7) Oneri diversi di gestione 14.680,14 47.782,76 -33.102,62 
8) Rimanenze iniziali 0,00 0,00 0,00 



17 
 

9) Accantonamenti a riserva vincolata per decisione 
degli organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 
10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli 
organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 
Totale 880.292,83 951.767,06 -71.474,23 

 
Per ciascuna delle aree tipiche di attività CSV si riportano il dettaglio dei costi.  
 
 
ONERI DA FUNZIONI CSV 
Oneri promozione, orientamento e animazione 
Si riporta, nella tabella seguente, il dettaglio degli oneri per destinazione delle singole azioni 
(attività/progetti/servizi) afferenti l’area Promozione. 
Composizione degli oneri sostenuti per destinazione  
 

PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Scuola Di Volontariato 62.854,25 77.873,92 -15.019,67 
Convegni, seminari e manifestazioni 66.753,91 0 66.753,91 
Volontariato Europeo 10.628,61 18.007,64 -7.379,03 
Animazione territoriale 87.588,72 163.059,21 -75.470,49 
Servizio civile 109.140,67 107.872,27 1.268,40 
Orientamento al volontariato 101.778,59 0 101.778,59 
Totale 438.744,75 366.813,04 71.931,71 

Descrizione imputazione oneri per natura 

PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Acquisti 4.452,29 26.014,94 -21.562,65 
Servizi 108.718,13 77.602,69 31.115,44 
Godimenti beni terzi 18.858,50 5.148,40 13.710,10 
Personale 288.495,82 245.692,83 42.802,99 
Ammortamenti 0 0 0,00 
Accantonamenti per rischi 0 0 0,00 
Oneri diversi di gestione 4.433,22 12.354,18 -7.920,96 
Imposte 13.786,79 0 13.786,79 

Totale 438.744,75 366.813,04 71.931,71 
 

Oneri formazione 

Si riporta, nella tabella seguente, il dettaglio degli oneri per destinazione delle singole azioni 
(attività/progetti/servizi) afferenti l’area Formazione. 
 
Composizione degli oneri sostenuti per destinazione  

FORMAZIONE 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Corsi di formazione 66.844,07 99.241,68 -32.397,61 
Innovare@Hub 11.971,55 20.050,54 -8.078,99 

Totale 78.815,62 119.292,22 -40.476,60 
 
Descrizione imputazione oneri per natura 

FORMAZIONE 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Acquisti 812,28                               321,08  491,20 
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Servizi             21.347,98                                      20.247,54 1.100,44 
Godimenti beni terzi                          4.500,00                        23.880,00  -19.380,00 
Personale                          45.201,10                         62.793,88  -17.592,78 
Ammortamenti 5.051,77 0 5.051,77 
Accantonamenti per rischi 0 0 0 
Oneri diversi di gestione 1.194,03                                                 12.049,72  -10.855,69 
Imposte 708,46 0 708,46 

Totale 78.815,62 119.292,22 -40.476,60 
 

Oneri consulenza, assistenza e accompagnamento 

Si riporta, nella tabella seguente, il dettaglio degli oneri per destinazione delle singole azioni 
(attività/progetti/servizi) afferenti l’area Consulenza. 
 
Composizione degli oneri sostenuti per destinazione  

CONSULENZA E ASSISTENZA 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Consulenze 136.022,09 143.153,92 -7.131,83 
Innovare@Hub 33.578,54 20.050,69 13.527,85 

Totale 169.600,63 163.204,61 6.396,02 
 
Descrizione imputazione oneri per natura 

CONSULENZA E ASSISTENZA 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Acquisti 8,60 0 8,60 
Servizi 62.327,82                           60.720,51  1.607,31 
Godimenti beni terzi 6.750,00                             7.245,00  -495,00 
Personale 96.261,95                           83.549,71  12.712,24 
Ammortamenti 0 0 0 
Accantonamenti per rischi 0 0 0 
Oneri diversi di gestione                           1.200,46                           11.689,39  -10.488,93 
Imposte 3.051,80 0 3.051,8 

Totale 169.600,63 163.204,61 6.396,02 
 
Oneri informazione e comunicazione 

Si riporta, nella tabella seguente, il dettaglio degli oneri per destinazione delle singole azioni 
(attività/progetti/servizi) afferenti l’area Informazione e Comunicazione. 
 
 
Composizione degli oneri sostenuti per destinazione  

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Servizio di comunicazione e grafica 57.167,92 58.220,54 -1.052,62 
Comunicazione in rete 59.025,01 52.345,48 6.679,53 

Totale 116.192,93 110.566,02 5.626,91 
 
Descrizione imputazione oneri per natura 

INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Acquisti 1.217,07                             3.674,69  -2.457,62 
Servizi 33.632,22                                                      35.951,48  -2.319,26 
Godimenti beni terzi 7.981,30                                                            3.471,43  4.509,87 
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Personale 62.968,77                                                       55.810,17  7.158,60 
Ammortamenti                                   0                                429,60  -429,60 
Accantonamenti per rischi 0 0 0,00 
Oneri diversi di gestione 6.772,81                           11.228,65  -4.455,84 
Imposte 3.620,76 0 3.620,76 

Totale 116.192,93 110.566,02 5.626,91 
 

Oneri ricerca e documentazione 

Si riporta, nella tabella seguente, il dettaglio degli oneri per destinazione delle singole azioni 
(attività/progetti/servizi) afferenti l’area Ricerca e documentazione. 
 
Composizione degli oneri sostenuti per destinazione  

RICERCA E DOCUMENTAZIONE 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Ricerche 22.415,54 28.354,38 -5.938,34 
Totale 22.415,54 28.354,38 -5.938,34 

 
Descrizione imputazione oneri per natura 

RICERCA E DOCUMENTAZIONE 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Acquisti 804,47 0 804,47 
Servizi 4.142,81 10.656,00 -6.513,19 
Godimenti beni terzi 3.799,54 0 3.799,54 
Personale 13.079,32 17.698,38 -4.619,06 
Ammortamenti 0 0 0 
Accantonamenti per rischi 0 0 0 
Oneri diversi di gestione 0 0 0 
Imposte 589,40 0 589,4 

Totale 22.415,54 28.354,38 -5.938,84 
 
Oneri supporto logistico 

Si riporta, nella tabella seguente, il dettaglio degli oneri per destinazione delle singole azioni 
(attività/progetti/servizi) afferenti l’area Supporto logistico. 
 
Composizione degli oneri sostenuti per destinazione  

SUPPORTO LOGISTICO 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Supporto tecnico logistico 78.806,76 163.536,79 -84.730,03 
Totale 78.806,76 163.536,79 -84.730,03 

 
Descrizione imputazione oneri per natura 

SUPPORTO LOGISTICO 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 

Acquisti 1.211,74                                3.886,49  -2.674,75 
Servizi 3.379,20                             12.574,61  -9.195,41 
Godimenti beni terzi 7.146,02                                9.926,71  -2.780,69 
Personale 63.463,99                          120.508,56  -57.044,57 
Ammortamenti 0                             16.179,60  -16.179,60 
Accant. per rischi e oneri 0 0 0,00 
Oneri diversi di gestione 1079,62                                  460,82  618,80 
Imposte 2.526,19 0 2.526,19 
Totale 78.806,76 163.536,79 -84.730,03 
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ALTRI ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

ALTRI ONERI DA ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 
Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 
….. 0 0 0 

Totale 0 0 0 
 
 
ATTIVITA’ FINANZIARIE E PATRIMONIALI 

Descrizione Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

Componenti positive 12.444,21 20.381,57 -7.937,36 
Componenti negative 0 0 0 
Avanzo/disavanzo- 12.444,21 20.381,57 -7.937,36 

 
 
Proventi della gestione finanziaria e patrimoniale: 

Descrizione Saldo al 31/12/2025 Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

Da rapporti bancari 8.370,18 20.381,57 -12.011,39 
Da altri investimenti 
finanziari 

0 0 0 

Da patrimonio edilizio 0 0 0 
Da altri beni patrimoniali 0 0 0 
Altri proventi 4.074,03 0 4.074,03 
Totale 12.444,21 20.381,57 -7.937,36 

 
Nel corso del 2025 si sono registrati proventi derivanti da rapporti bancari: interessi bancari c/c Banca Etica 
che sono stati suddivisi in quota parte tra FUN ed EXTRA FUN basandosi su percentuali derivanti da storico 
proventi dal 2020 al 2025. Si riporta metodo di calcolo: 
 

totale interessi quota parte FUN quota parte EXTRA FUN 
8.370,18 7.528,01 842,17 

 90% 10% 
 
 
Oneri della gestione finanziaria e patrimoniale: 

Descrizione Saldo al 
31/12/2025 

Saldo al 31/12/2024 Variazioni 

Su rapporti bancari 0 0 0 
Su prestiti 0 0 0 
Da patrimonio edilizio 0 0 0 
Da altri beni patrimoniali 0 0 0 
Accontamenti per rischi e oneri 0 0 0 
Altri oneri 0 0 0 
Totale 0 0 0 

 
ONERI DI SUPPORTO GENERALE 

Gli Oneri di Supporto generale rappresentano una delle aree del Rendiconto Gestionale all’interno della quale 
confluiscono, per destinazione, gli oneri relativi alle “attività di direzione e di conduzione dell’ente che 
garantisce l’esistenza delle condizioni organizzative di base che ne determinano il divenire”. 
Gli oneri di supporto generale contengono le spese non riferibili ad una specifica area della gestione tipica 
(ad esempio il costo del Direttore, assicurazioni, ecc.) ma sono spese che trasversalmente vanno a toccare 
tutte le attività del CSV, nel rendiconto di gestione tali spese sono espresse per natura. 
 



21 
 

Gli oneri di supporto generale vengono dettagliati per natura del costo. 
Oneri di supporto generale 

Descrizione Saldo al 31-12-2025 Saldo al 31-12-2024 Variazioni 
Acquisti 7.663,63 5.582,51 2.081,12 
Servizi 44.855,55 58.150,15 -13.294,60 
Godimenti beni terzi 9.792,32 9.782,05 10,27 
Personale 98.590,74 62.233,04 36.357,70 
Ammortamenti 11.694,07 0 11.694,07 
Accant. per rischi e oneri 0 881,89 -881,89 
Oneri diversi di gestione 22.119,24 33.350,17 -11.230,93 
Imposte 1.149,83 26.376,79 -25.226,96 

Totale 195.865,38 196.356,60 -491,22 
 
 
ALTRE INFORMAZIONI  
 
Attribuzione su programmazione annuale 
La tabella che segue riepiloga le somme, di competenza 2024, erogate al CSV ABRUZZO dall’ONC che hanno 
accantonato risorse al Fondo speciale del volontariato della Regione Abruzzo.  
 

data ente importo  
04/03/2025 ONC 182.423,40 Fondi FUN – erogati nel 2025 
29/05/2025 ONC 91.211,70 Fondi FUN – erogati nel 2025 
01/08/2025 ONC 273.635,10 Fondi FUN – erogati nel 2025 
30/10/2025 ONC 364.846,80 Fondi FUN – erogati nel 2025 

 totale  € 912.117,00  
 
La tabella che segue permette di evidenziare il raccordo con quanto riportato nella voce “Contributi FUN ex 
art.62 D.Lgs 117/2017” del Rendiconto Gestionale. 
 

Descrizione  Importo 
Attribuzione annuale (sull’anno oggetto di bilancio)  912.117,00 
(+) Imputazione a proventi del Fondo Vincolato per completamento 
azioni dell'anno precedente (Residui vincolati da anni precedenti) 

41.429,56 

(+) Imputazione a proventi del Fondo Risorse in attesa di destinazione 
dell'anno precedente  (Residui liberi da anni precedenti destinati alla 
programmazione dell’anno in corso) 

81.335,68 

(-) Contributi FUN utilizzati durante l’esercizio per l’acquisizione di 
immobilizzazioni  

-683,20 

(+) Quota di contributi pluriennali di competenza dell’esercizio 
equivalente alle quote di ammortamento rilevate durante l’esercizio 

11.728,22 

(-) Residui vincolati finali -56.459,14 
Totale contributi FUN per servizi 989.468,12 

 
 
Riepilogo oneri per natura delle aree relative alle attività d’interesse generale (Funzioni CSV) e di supporto 
generale 
  

U01 
Promoz. 

U02 
Consu. 

U03 
Formaz. 

U04 
Inform. 

U05 
Ricerca 

U06 
Supp.Log. 

U60 
Supp.Gen. 

TOTALE 

G1 - Materie 
prime, sussidiarie, 
di consumo e di 
merci 

4.452,29 8,60 812,28 1.217,07 804,47 1.211,74 7.663,63 16.170,08 

G2 - Servizi 108.718,13 62.327,82 21.347,98 33.632,22 4.142,81 3.379,20 44.855,55 278.403,71 
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G3 - Godimento 
beni di terzi 

18.858,50 6.750,00 4.500,00 7.981,30 3.799,54 7.146,02 9.792,32 58.827,68 

G4 - Personale 288.495,82 96.261,95 45.201,10 62.968,77 13.079,32 63.463,99 98.590,74 668.061,69 

G5 - Investimenti - 
Ammortamenti 

0,00 0,00 5.051,77 0,00 0,00 0,00 11.694,07 16.745,84 

G6 - Trasferimenti 
e contributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

G7 - Oneri diversi 
di gestione 

4.433,22 1.200,46 1.194,03 6.772,81 0,00 1.079,62 22.119,24 36.799,38 

G9 - Imposte 13.786,79 3.051,80 708,46 3.620,76 589,40 2.526,19 1.149,83 25.433,23 

TOTALE 438.744,75 169.600,63 78.815,62 116.192,93 22.415,54 78.806,76 195.865,38 1.100.441,61 

 

12) UNA DESCRIZIONE DELLA NATURA DELLE EROGAZIONI LIBERALI RICEVUTE 

Durante l’esercizio l’ente non ha ricevuto erogazioni liberali. 

13) IL NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA, NONCHE’ IL NUMERO DEI 
VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DEI VOLONTARI DI CUI ALL’ART. 17, COMMA 1, CHE 
SVOLGONO LA LORO ATTIVITA’ IN MODO NON OCCASIONALE; 

Nel corso del 2025 il numero dei dipendenti del CSV Abruzzo è stato di: 
- n.22 dipendenti a tempo indeterminato, di cui n.8 a tempo pieno (40 ore settimanali) e n.14 a tempo 

parziale (da 18 a 35  ore settimanali); 
- n.2 dipendenti a tempo determinato (durata del contratto n. 3 mesi ) di cui n.1 a tempo pieno e n.1 a 

tempo parziale.  
 
Numero medio dei dipendenti 
 Anno 2025 
Numero Dipendenti 24 

- Dipendenti di cui full-time a tempo indeterminato 8 

- Dipendenti di cui part-time a tempo indeterminato 14 

- Dipendenti di cui a tempo determinato 2 

Unità lavorative annue (ULA) 16,56 

Numero volontari iscritti nel registro dei volontari 

Sono presenti n.13 volontari iscritti nel registro volontari di cui all’art. 17 comma 1, così come 
successivamente specificato dal decreto 6 ottobre 2021 (Gazzetta Ufficiale n.285 del 30/11/2021). 
 

14) L’IMPORTO DEI COMPENSI SPETTANTI ALL’ORGANO ESECUTIVO, ALL’ORGANO DI 
CONTROLLO, NONCHE’ AL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE. GLI IMPORTI 
POSSONO ESSERE INDICATI COMPLESSIVAMENTE CON RIFERIMENTO ALLE SINGOLE 
CATEGORIE SOPRA INDICATE 

Compensi € 

Organo esecutivo (consiglio direttivo) 0 
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Organo di controllo (n.1 membro - presidente 
organo, nominato dall’ OTC – art. 65 comma 7 
lett e) D.lgsvo 117/2017) 

Di competenza della Fondazione ONC 

Organo di controllo (n.2 membri di nomina CSV) 4.619,68 

 

15) UN PROSPETTO IDENTIFICATIVO DEGLI ELEMENTI PATRIMONIALI E FINANZIARI E DELLE 
COMPONENTI ECONOMICHE INERENTI I PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE DI 
CUI ALL’ART. 10 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 117/2017 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI 

Durante l’esercizio l’ente non ha patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui all’art. 10 del D.lgs 
117/2017. 
 
16) LE OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE, PRECISANDO L’IMPORTO, LA NATURA 
DEL RAPPORTO E OGNI ALTRA INFORMAZIONE NECESSARIA PER LA COMPRENSIONE DEL 
BILANCIO RELATIVA A TALI OPERAZIONI, QUALORA LE STESSE NON SIANO STATE CONCLUSE A 
NORMALI CONDIZIONI DI MERCATO. LE INFORMAZIONI RELATIVE ALLE SINGOLE OPERAZIONI 
POSSONO ESSERE AGGREGATE SECONDO LA LORO NATURA, SALVO QUANDO LA LORO 
SEPARATA EVIDENZIAZIONE SIA NECESSARIA PER COMPRENDERE GLI EFFETTI DELLE 
OPERAZIONI MEDESIME SULLA SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA E SUL RISULTATO 
ECONOMICO DELL’ENTE 
 
Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato operazioni con parti correlate. 
 

17) LA PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO, CON INDICAZIONE DEGLI EVENTUALI 
VINCOLI ATTRIBUITI ALL’UTILIZZO PARZIALE O INTEGRALE DELLO STESSO, O DI COPERTURA 
DEL DISAVANZO 

Risultato di esercizio: “il risultato di esercizio è composto dalla somma algebrica di due distinte gestioni (ai 
sensi del CTS art. 62 c. 12): gestione del FUN e gestione delle risorse diverse dal FUN (c.d. Extra FUN). La 
gestione del FUN, per la sua natura di finanziamento vincolato per legge alle attività CSV, non è nella libera 
disponibilità dell’Ente e pertanto, a seguito dell’approvazione del bilancio, il suo specifico risultato di gestione 
sarà portato ad incremento del Fondo Unico FUN risorse in attesa di destinazione  (voce A II 3.1). Per il 
dettaglio della gestione risorse FUN ed Extra FUN si veda il rendiconto riclassificato”  
A II 3.1) Fondo Unico FUN risorse in attesa di destinazione: “a seguito dell’approvazione del risultato di 
esercizio da parte dell’assemblea, il fondo sarà incrementato con l’importo risultante in A IV 2). Si veda il 
commento a tale voce per il dettaglio.”  
La registrazione contabile di destinazione dell’avanzo FUN al F.do Risorse in attesa di destinazione FUN 
viene effettuata nell’esercizio X+1 alla data di approvazione del bilancio da parte dell’assemblea. Pertanto al 
31/12/X Il Fondo Unico FUN risorse in attesa di destinazione riporta il valore dei residui liberi da esercizi 
precedenti.  
L’avanzo FUN riporta il valore dei residui liberi scaturiti dalla gestione dell’esercizio X Il totale dei residui 
liberi al 31/12/X è dato dalla somma dei due valori  
IV - avanzo/disavanzo d'esercizio:  € 52.721,67 
1) Avanzo/disavanzo d’esercizio – Risorse proprie: € 4.916,20 
2) Avanzo/disavanzo d’esercizio - FUN : € 47.805,47 
 
 
18) L’ILLUSTRAZIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE E DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE. 
L’ANALISI E’ COERENTE CON L’ENTITA’ E LA COMPLESSITA’ DELL’ATTIVITA’ SVOLTA E PUO’ 
CONTENERE, NELLA MISURA NECESSARIA ALLA COMPRENSIONE DELLA SITUAZIONE DELL’ENTE 
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E DELL’ANDAMENTO E DEL RISULTATO DELLA SUA GESTIONE, INDICATORI FINANZIARI E NON 
FINANZIARI, NONCHE’ UNA DESCRIZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI E INCERTEZZE. L’ANALISI 
CONTIENE, OVE NECESSARIO PER LA COMPRENSIONE DELL’ATTIVITA’, UN ESAME DEI RAPPORTI 
SINERGICI CON ALTRI ENTI E CON LA RETE ASSOCIATIVA DI CUI L’ORGANIZZAZIONE FA PARTE 
 
In questo primi anni di vita del CSV Abruzzo un passaggio importante è stato quello di uscire dai propri confini 
provinciali proponendo e realizzando percorsi formativi e di animazione territoriale che hanno coinvolto e visto 
“lavorare insieme” associazioni ed Enti di tutta la Regione.   
L’esperienza e le competenze acquisite in questi anni ci hanno permesso di organizzare e condurre un’attenta 
analisi dei bisogni e la definizione degli obiettivi strategici di riferimento sia durante la fase di realizzazione 
delle attività sia nei momenti di confronto strutturati e/o informali con i nostri stakeholder.   
Il monitoraggio di questi percorsi, i focus realizzati alla loro conclusione, la conoscenza del nostro contesto 
territoriale nella costruzione delle reti di progettazione del Servizio Civile Universale, hanno contribuito in 
maniera rilevante   alla definizione dei bisogni.    
 
Gli indirizzi strategici triennali del Csv Abruzzo, tengono conto degli indirizzi strategici e delle 
raccomandazioni dell’ONC e prendono forma: 
- dalle valutazioni della programmazione  
- dall’ascolto costante e puntuale dei nostri stakeholders che sono in contatto quotidiano con le esigenze 
del volontariato abruzzese  
- dalla condivisione di quelle che sono state definite "priorità" nel Meeting dei Presidenti dei Csv (maggio 
2024). Priorità che nascono dalla vision (rappresentata nel “manifesto per fare bene insieme”) dei CSV in 
quanto agenti di sviluppo del volontariato e che ciascun CSV declina nelle proprie attività.  
 
La scelta di diversi strumenti utilizzati è stata dettata dal rapporto di relazione di vicinanza degli stakeholder.   
 

 Stakeholder  Classificazioni Obiettivi dell’azione del CSV  Modalità di coinvolgimento     
A Personale e collaboratori Interni Costituiscono un elemento 

fondamentale per il 
perseguimento della missione 
del CSV Abruzzo. Particolare 
importanza è attribuita al 
lavoro integrato dei dipendenti  
con i professionisti esterni per 
le diverse aree, al fine di 
aumentare il benessere 
organizzativo interno e 
migliorare l’efficacia delle 
azioni. 

LABORATORIO DI PROGRAMMAZIONE 
e FORMAZIONE  
 

B Enti del Terzo Settore e 
volontari degli ETS (con 
particolare riguardo alle 
ODV),  
Enti di accoglienza 
Servizio Civile Universale, 
Reti territoriali, Comunità 
locale e cittadinanza. 

Destinatari 
 

Gli Enti del Terzo Settore e i 
volontari sono destinatari dei 
servizi di supporto tecnico, 
formativo ed informativo 
promossi dal CSV. Le 
comunità locali sono i 
destinatari delle attività di 
sensibilizzazione, informazione 
e diffusione della cultura del 
volontariato e della 
cittadinanza attiva. 

1 - IL CSV ASCOLTA 
2 - SURVEY   
3 -FOCUS  GROUP 
a) partecipanti percorsi formativi 
trasversali: Scuola di progettazione 
b) Reti territoriali 
c) Enti pubblici  accreditati come sede di 
accoglienza di Servizio Civile universale 
del CSV Abruzzo  

C Università degli Studi 
“G.D’Annunzio”: Sportello 
EUROPE DIRECT,  Facoltà 
di Economia –corso di 
laurea in Economia 
Aziendale (CLEA), Studio 
81,   Consorzio Punto 
Europa Teramo – sportello 
Europe Direct, Csvnet 
Scuole, Osservatorio 
ORSA 

Partner 
 

Collaborano alla realizzazione 
di iniziative progettuali, 
formative e di sensibilizzazione 
rivolte alle associazioni ed ai 
volontari del territorio per uno 
sviluppo di sinergie nel 
rispetto della reciproca 
autonomia  

Incontri individuali con i partner  
(interlocutori privilegiati) per la definizione 
progetti di  ricerca, formazione e 
promozione del volontariato in risposta ai 
bisogni  emersi dall’analisi del contesto e 
dall’indagine condotta con i destinatari  
dei servizi.  
 

D Testate giornalistiche locali 
e nazionali (carta 

Media Attraverso i media, il CSV 
Abruzzo promuove le proprie 
iniziative e quelle delle 

Incontri individuali con i referenti delle 
testate giornalistiche locali, (tradizionali e 
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stampata, tv, radio  e on 
line)  

associazioni del territorio al 
fine di raccontare e dare 
visibilità all’operato del 
volontariato 

online) con le quali abbiamo  avviato 
collaborazioni.     

 
Le sfide del Csv Abruzzo  
Di seguito si elencano le nuove sfide del CSV Abruzzo:     
1. costruire percorsi di promozione che concretizzino le proposte delle nuove generazioni;   
2. rafforzare i luoghi di partecipazione, linfa vitale delle democrazie, coinvolgendo giovani e cittadini 
nell'impegno sociale;  
3. supportare le organizzazioni nell’acquisizione di nuove competenze di organizzazione e di comunicazione 
per favorire il coinvolgimento dei giovani.  
4. creare e gestire le Comunità energetiche territoriali (CER) come ETS: iniziativa che tende a rafforzare il 
tessuto sociale e la coesione comunitaria territoriale. La produzione e il consumo di energie rinnovabili, 
indirizzata a generare benefici sociali per la comunità di appartenenza, favorirà l’accesso ad energia meno 
costosa per le fasce più vulnerabili della popolazione; 
5. misurare e comunicare l’impatto sociale degli ETS in Abruzzo: borsa di studio triennale per dottorato di 
Ricerca in Applied Sciences for business Innovation in partnership con l’Università “G. D'Annunzio Chieti 
Pescara”; 
6. la Rendicontazione non finanziaria degli ETS - attivazione di un curricolo “industriale” triennale per la 
frequenza del corso di Dottorato di Ricerca in Applied Sciences for business Innovation; 
7. avviare esperienze di formazione continua (Hub Training Community) coinvolgendo piccole comunità di 
ETS su tematiche specifiche con l'obiettivo di realizzare strumenti utili (tool kit) da mettere a disposizione 
dell’intera comunità del CSV Abruzzo.   
8. rafforzare le azioni di promozione per  collaborazione tra soggetti diversi in modo da favorire lo sviluppo 
di consapevolezza del lavoro di Comunità; 
9. accompagnare le reti territoriali e tematiche nel consolidamento e nel rapporto con gli enti pubblici e 
privati; 
10. accrescere le competenze trasversali, progettuali e organizzative. 
11. contribuire alle azioni che si stanno implementando in Abruzzo per il contrasto allo spopolamento dei 
paesi dell’Appennino abruzzese favorire lo sviluppo sostenibile  promuovere e supportare le attività di 
animazione di comunità, tutela e valorizzazione del patrimonio storico culturale e ambientale anche con la 
realizzazione di programmi e progetti di Servizio Civile Universale e il supporto, la promozione e la 
partecipazione alle iniziative delle realtà che da qualche anno stanno implementando processi di 
trasformazione e momenti partecipativi  in queste aree (I giovani dell’Appennino, Montagne in movimento, 
Neo Abruzzo) 

E’  importante evidenziare come gli obiettivi posti dalle sfide che il Csv Abruzzo intende affrontare, forte 
delle partnership con gli attori del nostro territorio, sono riconducibili a quelli dello Sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030 e vengono declinati nelle attività  inserite nella programmazione. 

Con le indicazioni pervenuteci dall’ONC sugli indirizzi strategici e sulla modellistica, attraverso i feedback  
ricevuti dalle associazioni, dagli Enti, dalle reti associative e dai dipendenti e consulenti che  sono  in  contatto  
quotidiano  con  le  esigenze  del  volontariato  abruzzese  continuiamo il nostro percorso che vuole essere 
una tappa per la prossima triennalità che deve portare il CSV Abruzzo a completare anche culturalmente oltre 
che operativamente il percorso di regionalizzazione. 
 
 19) L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E LE PREVISIONI DI MANTENIMENTO DEGLI 
EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI 

Il CSV ABRUZZO ETS, implementerà e consoliderà  rapporti con i sistemi regionali degli stakeholder di 
riferimento (politici e tecnici) per favorire i massimi livelli di interlocuzione per i territori, seguendo tutte le 
indicazioni e raccomandazioni contenute nel Codice del Terzo Settore. Un importante obiettivo strategico per 
il prossimo triennio è dunque quello di investire nel coordinamento di rete, mettendo in capo sia le 
competenze sia il proprio portafoglio di relazioni.   
Emerge in maniera significativa il bisogno di investire sulla progettazione, sulla digitalizzazione sulla 
comunicazione.   
Il Codice del Terzo Settore stabilisce che i servizi e le attività di un centro servizi devono conformarsi ad alcuni 
principi fondamentali: la promozione e il rafforzamento della presenza ed il ruolo dei volontari negli enti di 
Terzo Settore, senza distinzione tra enti associati ed enti non associati e con particolare riguardo alle 
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organizzazioni di volontariato. I servizi del CSV Abruzzo saranno organizzati nel rispetto del “principio di 
universalità, non discriminazione e pari opportunità di accesso” e, affinché questi principi non rimangano in 
una dimensione astratta e retorica, ad essi dovranno essere agganciati modelli e azioni che definiranno la 
configurazione del CSV Abruzzo. Non si prevedono difficoltà per il mantenimento degli equilibri economici e 
finanziari. 

20) L’INDICAZIONE DELLE MODALITA’ DI PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA’ STATUTARIE, CON 
SPECIFICO RIFERIMENTO ALLE ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE 

Il CSV Abruzzo, nel rispetto delle norme del Capo II, Titolo VIII del Codice del Terzo Settore, svolge le seguenti 
attività: 

- promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzati a dare visibilità ai valori del volontariato 
e all’impatto sociale dell’azione volontaria nella comunità locale, a promuovere la crescita della 
cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di 
istruzione, di formazione ed università, facilitando l’incontro degli enti del Terzo settore con i cittadini 
interessati a svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e privata 
interessati a promuovere il volontariato;  

- formazione, finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo,  
acquisendo maggiori competenze trasversali, progettuali ed organizzative;  

- consulenza, assistenza qualificata ed accompagnamento, finalizzati a  
rafforzare competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro, 
progettuale, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico-sociale, della ricerca fondi, 
dell'accesso al credito, nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze 
acquisite dai volontari medesimi;  

- informazione e comunicazione, finalizzati a incrementare la qualità e la quantità di informazioni utili al 
volontariato, a supportare la promozione delle iniziative di volontariato, a sostenere il lavoro di rete 
degli enti del Terzo settore tra loro e con gli altri soggetti della comunità locale per la cura dei beni 
comuni, ad accreditare il volontariato come interlocutore autorevole e competente;  

- ricerca e documentazione, finalizzati a mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul mondo 
del volontariato e del Terzo settore in ambito nazionale, comunitario ed internazionale;  

- supporto tecnico-logistico, attraverso la messa a disposizione temporanea di spazi, strumenti ed 
attrezzature.  

Di seguito si elencano tutte le attività svolte o iniziate nel corso del 2025 definiti dall’art. 63, comma 2, CTS. 

SERVIZI DI PROMOZIONE, ORIENTAMENTO E ANIMAZIONE TERRITORIALE 
Servizi finalizzati a dare visibilità ai valori del volontariato e all'impatto sociale dell'azione volontaria nella 
comunità locale, a promuovere la crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in  
particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di formazione ed università, facilitando l'incontro 
degli enti di Terzo Settore con i cittadini interessati a svolgere attività di volontariato, nonché con gli enti di 
natura pubblica e privata interessati a promuovere il volontariato.  
U01 - Promozione, Orientamento e Animazione  
U01.01.05 - Scuola di Volontariato, U01.02.05 - Convegni, seminari e manifestazioni, U01.02.06 - Mostre, 
U01.02.07 - Campagne di sensibilizzazione, U01.03.05 - Volontariato Europeo, U01.07.05 - Servizio civile, 
U01.09.05 - Orientamento al volontariato, U01.09.06 - Orientamento alla rendicontazione non finanziaria, 
U01.10.01 - Agire in rete, U01.11.01 - Giochi senza Barriere, U01.11.02 - Mappa dei paesaggi diffusi e degli 
spazi comuni, U01.11.03 - Iniziative (mostre, convegni e seminari, AGIRE IN RETE, Giochi senza barriere) 
 
SERVIZI DI  CONSULENZA, ASSISTENZA QUALIFICATA ED ACCOMPAGNAMENTO 
Servizi finalizzati a rafforzare competenze e tutele dei volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del 
lavoro, progettuale, gestionale, organizzativo, della rendicontazione economico-sociale, della ricerca fondi, 
dell’accesso al credito, nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite 
dai volontari medesimi. 
U02 - Consulenza, Assistenza e Accompagnamento  
U02.08.05 - Consulenze, U02.08.08 - Consulenza Sperimentazione, U02.09.01 - Innovare@Hub, U02.09.02 - 
Innovare@Hub 2023, U02.09.04 - Innovare@Hub 2024. 
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SERVIZI DI FORMAZIONE 
Finalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo, acquisendo maggiore consapevolezza 
dell'identità e del ruolo del volontario e maggiori competenze trasversali, progettuali, organizzative a fronte 
dei bisogni della propria organizzazione e della comunità di riferimento. 
U03 - Formazione  
U03.01.05 - Corsi di formazione, U03.01.08 - Corsi di formazione 2024, U03.05.01 - Innovare@Hub 
 

SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
Finalizzati a incrementare la qualità e la quantità di informazioni utili al volontariato, a supportare la 
promozione delle iniziative di volontariato, a sostenere il lavoro di rete degli enti del Terzo settore tra loro e 
con gli altri soggetti della comunità locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il volontariato come 
interlocutore autorevole e competente. 
U04 - Informazione e Comunicazione  
U04.01.05 - Servizi di Comunicazione e Grafica, U04.07.01 - Comunicazione in rete, U04.07.06 - Comunicare 
in rete 2023 
 
SERVIZI DI RICERCA E DOCUMENTAZIONE  
Servizi finalizzati a mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul mondo del volontariato e del Terzo 
settore in ambito nazionale, comunitario e internazionale 
U05 - Ricerca e Documentazione  
U05.02.01 - Servizi di ricerca e documentazione, U05.02.05 - Servizi di ricerca e documentazione 2023 
 
SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO-LOGISTICO 
Finalizzati a facilitare o promuovere l'operatività dei volontari, attraverso la messa a disposizione temporanea 
di spazi, strumenti ed attrezzature.  
L’attività mira a mettere a disposizione delle associazioni, in via temporanea e a titolo gratuito, strumenti ed 
attrezzature in dotazione al CSV. Gli strumenti e le attrezzature sono concessi alle OdV per lo svolgimento 
della attività istituzionali. 
 U06 - Supporto Tecnico-Logistico  
U06.06.05 - Supporto tecnico-logistico 

21) INFORMAZIONI E RIFERIMENTI IN ORDINE AL CONTRIBUTO CHE LE ATTIVITA’ DIVERSE 
FORNISCONO AL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE DELL’ENTE E L’INDICAZIONE DEL 
CARATTERE SECONDARIO E STRUMENTALE DELLE STESSE 

Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017. 
 

22) UN PROSPETTO ILLUSTRATIVO DEI COSTI E DEI PROVENTI FIGURATIVI, SE RIPORTATI IN 
CALCE AL RENDICONTO GESTIONALE, DA CUI SI EVINCANO: I COSTI FIGURATIVI RELATIVI 
ALL’IMPIEGO DI VOLONTARI ISCRITTI NEL REGISTRO DI CUI ALL’ART. 17, COMMA 1 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 2 AGOSTO 2017, N. 117 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI; LE EROGAZIONI GRATUITE DI DENARO E LE CESSIONI O EROGAZIONI GRATUITE 
DI BENI O SERVIZI, PER IL LORO VALORE NORMALE; LA DIFFERENZA TRA IL VALORE NORMALE 
DEI BENI O SERVIZI ACQUISTATI AI FINI DELLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ STATUTARIA E IL 
LORO COSTO EFFETTIVO DI ACQUISTO; ACCOMPAGNATO DA UNA DESCRIZIONE DEI CRITERI 
UTILIZZATI PER LA VALORIZZAZIONE DEGLI ELEMENTI DI CUI AGLI ALINEA PRECEDENTI 

Prospetto dei Costi e Proventi Figurativi 
(in calce al Rendiconto Gestionale — Anno 2025) 
 
A) COSTI FIGURATIVI — Volontari iscritti nel registro (art. 17, c. 1, D.Lgs. 117/2017) 

N. Categoria Qualifica/Ruolo N. 
Vol. 

N. 
riunioni 
eventi 

Ore 
totali 

Valore 
orario 

Valore 
figurativo 

1 Attività di governance e 
amministrazione 

Membri del 
Consiglio Direttivo 

12 7  145 € 15,00 € 2.175,00 
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2 Organizzazione eventi e 
attività (Convegni, 
mostre, …) 

Architetto 1 5 86 € 56,81 € 4.885,66 

 
TOTALE 

 
13 

 
231 

 
€ 7.060,66 

Note metodologiche: 
• Riga 1 — Consiglieri: Il valore orario di € 15,00 è determinato con riferimento al CCNL Commercio 

(profilo impiegatizio generico), trattandosi di attività amministrativa e di indirizzo non riconducibile a 
una specifica qualifica professionale.  

• Riga 2 — Architetto: Il valore orario di € 56,81 è determinato con riferimento al tariffario orientativo 
del Consiglio Nazionale degli Architetti per prestazioni professionali analoghe (progettazione e 
coordinamento eventi), come consentito dall'art. 17, c. 4, D.Lgs. 117/2017, che prevede di valorizzare 
la prestazione tenendo conto della qualifica professionale del volontario. 

 
B) PROVENTI FIGURATIVI 

Descrizione Importo 
Controvalore prestazioni volontarie (corrispondente ai costi di cui al punto A) € 7.060,66 
TOTALE € 7.060,66 

 
C) EFFETTO NETTO SUL RISULTATO DI ESERCIZIO 

Totale costi figurativi € 7.060,66 
Totale proventi figurativi € 7.060,66 
Effetto netto € 0,00 

 
Note integrative 

1. Consiglieri: Le 7 riunioni annuali risultano dai verbali del Consiglio Direttivo regolarmente trascritti 
nel libro verbali. La durata media di 2,5 ore per seduta è attestata dai verbali stessi (tabella riunione 
direttivo). Non sono state conteggiate ulteriori attività al di fuori delle riunioni consiliari, in quanto non 
documentate nel registro presenze ( per il  2026 si proverà a conteggiare anche le ore donate per lo 
svolgimento di attività che vedranno coinvolti il Presidente e altri membri del consiglio direttivo). 
 

Data riunione direttivo Numero partecipanti Durata media riunione (ore) 
10 febbraio 2025 9  
15 aprile 2025 9  
29 aprile 2025 10  
26 giugno 2025 8  
22 settembre 2025 7  
30 ottobre 2025 7  
22 dicembre 2025 8  
Totale 58 2,5 

 
2. Architetto: Le 86 ore sono rilevate dai report di progetto relativi agli eventi organizzati nel corso 

dell'anno. La valorizzazione tiene conto della qualifica professionale abilitata, ai sensi dell'art. 17, c. 
4, D.Lgs. 117/2017. 

3. Tutti i 13 volontari risultano iscritti nel registro dell'ente e coperti da polizza assicurativa 
obbligatoria ai sensi dell'art. 18, D.Lgs. 117/2017. 

4. Il prospetto in calce al modello B ha natura meramente informativa ed extracontabile: costi e 
proventi figurativi si compensano per definizione e non concorrono alla formazione del risultato di 
esercizio, ma rappresentano il contributo economico del volontariato all'attività dell'ente. 

 

23) LA DIFFERENZA RETRIBUTIVA TRA LAVORATORI DIPENDENTI, PER FINALITA’ DI VERIFICA 
DEL RISPETTO DEL RAPPORTO UNO A OTTO, DI CUI ALL’ART. 16 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 
117/2017 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI, DA CALCOLARSI SULLA BASE 
DELLA RETRIBUZIONE ANNUA LORDA, OVE TALE INFORMATIVA NON SIA GIA’ STATA RESA O 
DEBBA ESSERE INSERITA NEL BILANCIO SOCIALE DELL’ENTE 
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A tutela delle professionalità, dall’articolo 16: i lavoratori del terzo settore hanno infatti diritto ad un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello previsto dai contratti collettivi territoriali, nazionali 
o aziendali sottoscritti da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale; 
previsione a cui si aggiunge l’obbligo di garantire che la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non 
superi il rapporto uno a otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. 
Ai fini della verifica del rispetto del RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n. 117/2017 e s.m.i., da 
calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. Rapporto tra retribuzione lorda massima e minima dei 
lavoratori dipendenti dell’ente. 
L’ente utilizza, per l’inquadramento dei propri lavoratori dipendenti, il contratto collettivo del settore terziario. 
La seguente tabella indica le informazioni previste dall’articolo 16 del D.lgs. n. 117/2017 in materia di lavoro 
negli enti del terzo settore ed evidenzia il rispetto del relativo rapporto massimo ivi indicato. 
  

Retribuzione oraria Rapporto retributivo con 
retribuzione max 

 

Dipendente 1 14,39625  7/8   

Dipendente 2 11,49405  6/8   

Dipendente 3 11,25238  6/8   

Dipendente 4 12,49631  6/8   

Dipendente 5 11,13155  6/8   

Dipendente 6 12,34262  6/8   

Dipendente 7 12,10435  6/8   

Dipendente 8 9,43863  5/8   

Dipendente 9       

Dipendente 10 15,69964 1       

Dipendente 11 14,02518  7/8   

Dipendente 12 12,49625  6/8   

Dipendente 13 12,49625  6/8   

Dipendente 14 12,45786  6/8   

Dipendente 15 11,25226  6/8   

Dipendente 16 12,49625  6/8   

Dipendente 17 12,69869  7/8   

Dipendente 18 12,57786  7/8   

Dipendente 19 10,51417  5/8   

Dipendente 20 12,44720  6/8   

Dipendente 21 15,99536 1     Retribuzione max 

Dipendente 22 12,08470  6/8   

Dipendente 23 14,96036 1       

Dipendente 24 13,06393  7/8   

Dipendente 25 10,43988  5/8   

(*) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al rapporto uno 
a otto da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda. 
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24) UNA DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI RENDICONTATA NELLA SEZIONE C 
DEL RENDICONTO GESTIONALE, NONCHE’ IL RENDICONTO SPECIFICO PREVISTO DALL’ART. 87, 
COMMA 6 DAL QUALE DEVONO RISULTARE, ANCHE A MEZZO DI UNA RELAZIONE 
ILLUSTRATIVA, IN MODO CHIARO E TRASPARENTE, LE ENTRATE E LE SPESE RELATIVE A 
CIASCUNA DELLE CELEBRAZIONI, RICORRENZE O CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE 
EFFETTUATE OCCASIONALMENTE DI CUI ALL’ART. 79, COMMA 4, LETTERA A) DEL DECRETO 
LEGISLATIVO N. 117/2017 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI. L’ENTE PUO’ 
RIPORTARE ULTERIORI INFORMAZIONI RISPETTO A QUELLE SPECIFICAMENTE PREVISTE, 
QUANDO QUESTE SIANO RITENUTE RILEVANTI PER FORNIRE UNA RAPPRESENTAZIONE 
VERITIERA E CORRETTA DELLA SITUAZIONE E DELLE PROSPETTIVE GESTIONALI 

Durante l’esercizio l’ente non ha esercitato attività di raccolta fondi. 
 


